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Non si'tiett'ciritdniuHO dtógiKàrtìtftiì anonimi c.si mpingono la feltcrt n » 

alTrancalk 

ì i ' - j ^ ^ ' j . i . ^ ; 

^ . 

WJmanoscritli anche non pubhlicuM, non fli refttilnif̂ coMfl, 
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SOLLA 

Ferrovìa Padòva-Bassano 

lioD è ÌQteDzione, nostra censur̂ iré 
ò biasimare il voto emesso dal Coî fe 
giio provinciale nella sua seduta del 
giorno 8* Premeliiamo anzi che è no
stro convircimento come nessupa linea 
sarebbe mai slaja_possìbiIe dìversa,da 
quella dal,CoDsiglio vola taleTiifFermata, 
ma appunto per tale ragione non e'si-
tiamo a farci ad esaròinare se non 
conveniva meglio adottare di quello che 
ffiipgere l'ordie del gìom Maluta-

i ed ammesso pure che si aves^'voluto 
fare uno studio diligale, dùê ^̂ ^̂  
rebbero bastati a compiere iffìàvoro, 
m,entre sarebbero ' stati" « S n • liefè 
aiuto i studii già fatti Su afHsei linee 
GÒKocate a' brevissima ' distaf|a ^^alla 
nuova linea proposta/ Ed i ' à t ( | & 
sarebbero stati perduti assoluia^fflèf 
Forse che la Commi-sione ha mar an-

l̂ altro taso avreibberodo^ tacere i l modo là quPStiOD^é:decisaĵ ,,spetta o r a t ó 
danneggiati davanti'^^ì^ dsu!|at|) dell alla Commissione far dimetìticare c l iem 
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Dio mei. 

Cosa volevano gli opponenti al pro
gètto Breda, o per mèglio direi pro
pugnatori di studi per un nuovo trac
ciato? Volevano forse che ;̂ il Consiglio 
adoUasse una nuova linea? No; essi 
domandavano soltanto che si facessero' 
nnoyiî Sludìi ; volevano che si rispet-
tas8erosi convincimenti di 40,000 abi-
fànti della provincia, anche se evìden-;, 
temente apparivano'̂ prodolti da amore 
^dicampapile| volevano irlsOmma che 
si approfondissero le Ibvesiigaz onl »e!'a 
parte economW ìnttjrpraia nel più 
largo sènso delia parola. Quali sono 
grinconvenienti e quali ì benefici che 
ne potevanot̂ cpnseguire ? Vediamolo. 
Ne sarebbe risolta taluna questionensP 
spensiya sul progetto Wldaf iFqoale 
non veniva respinto, ma aggiornato. 

Egli è certo che la Commissione 

nuncial|,jdi averet. pronto ed elaborato 
uoiMpiano .finanziàrio sia cori-là So* 
'ÒiéiÌLdòil'Aìtà Italia^ofcon un'altra? 

. • . . . . • " ' 

Forse che sono slate cominciate od 
esperite tutte quelle pratiche con il 
governo ct^ojjiiiioa^pure l^rsi^ Nulla 

ì^ 

nuovo esainei-é soddisfatti che i l Coa-r 
sjgiio avesse Jatia ragione alle loro 

avrebbero poltìtò|fitìQprécài'é 
IB'Kahto alla sorte per Ia''MttÌva ubi-
cazione dei loro paesi. , ^ 
Ili Con i due progetti esalti, ed impar-
m\ì sotll^cchìo sarebbe stato impossi-l 
bile quailanqùè .ulièrioi e làinentOimila 

•f 
. ' 'n 

qiìest:òntì*;|àgitàtaln Wti i sensi avrebbe 
avuto una soluzione irrevocabile ed 

^ / I . 

improntata alla giustizia ed alla, con-
veoienzà. B facile quindi.vedere come 
sahbbe statò veramente atto di saggezza 

dÌ%tÌo ciò fu Tatto, ed i due mèiiî Sr| adottare Tordine del giorno che ordì 

•i^y^-^i^^^y''^-' 

sospensione avrtiìbero ben permesso 
É'ihcoara quel piano fìnauziarib chd 
sarà pur d'uopo ài presentare; così al 
lenitine prefisso la decisione deî Cqn̂  
siglio avrebbe trovalo-pronto un là-
yprii che non può non Vitscire molò,; 
tedioso per lo Immancabili Iransazionf 
a CUI conviene prepararsi. AllMufaorì 
del ritardo non abbiamo sentito porre 
Jianli ostacolo alcuno'/ né sappiamo 
aUrisrf ederne ; è chiaro adunque "che 
anche volato il progeUoii due mes| 
saranno perduti égualmétile,,e vulesse" 
li cielo che fossero soltanto due mesi. 
Invece quali sarebbero stati i beneficii? 
Una imptì/tantissima paM della pro-̂  
ivmcia credendosi danteggiata dal prò-
getto Breda, domanda nuovi slud ì. 
Ove il Consiglio avesse, aderito, non 
potevano essere che due lèi risultanze. 
0 si coDstaiava che erasi; >comìntìssò 

nava nuovi studtirNe arriviamo a com-
prtndere come mai fa Commissione 
stessa jon si .piegasse ad^ accettalo,; 
se essa era tanWliciira della bontà 

. r i i - .M .V-

dèlia sualmea, se qualunque progetto 
dovea caderedibanzi a floelìo adottalo 
dalla tommisstne. 

t: 

^ ; 

I ^ J 

, NoniisjfVcìleva àbnegaz'otie, ma in
vece una generosità, la quale trovava 
la sua ragione di eisere nejja cerjlezza 

Jella aiatsima opportunità delia lìnea 
proposta/Noi quindi non possiamo non 
lameotate^ che Vii Corisiĵ lio abbia re-

ha con vigoria re^piiitò un ag;KÌOrna-
mento d' due mesi, poiché se ì̂ prìfù\ 
di maggio le cose fossero ancora come 
oggidì, allora il suo torto di non es 
sê si associata ad nn desiderio riiode-
stisS'mq fd; inspirato a sensi di equità, 
si accréscerebbe dì assai, uè sappia
mo ove potrpbbe trovare una giustifiii 
cazìnne. Abbiamo Uberamente,espressa 
la nostra .opinione, ritenendo esaurita 
per ora la qupstiofî , e c*ò sia rispo
sta a coloro che ci dìn'gono lettere ri
sentito per il rifiato nostro d'ulteriori 
inser ioni. TìajJue anni le colonne del 
Giornale furono aperte àrvfontendeoti, 
le poiJmiflie si succedlt&o, e nói 
imparziali le concedemmo come campo 
alla lolla. Ora ̂ questa è finita; non ! sapere'ìrpérchèden^^^ 
saremmo quindi certamente noi che locazione del Sanata dil 10 al*:46, É 
daremo adito ad occuparsi delle piarliwcile,s)MisfarIa^^ 
ghe che og&nd invece deve atUndére-| la: relazione stiî '̂ provvedìtriénti fioaa-; 
a sanare. fziarii; é"gli altri progetti'di legge char 

erano allordina del giorno non so30' 
S'nifo:più, 

sarebbe siato 

rlunatiiraente fipitLsenza slfgtiè;ioil 
"oltre un.mésft la provocazione eri 

tale che si prevedeva qualche serio 
conlìiUo. Le guardie che furono involte 
neir affare di ieri fl'ìaUro spl^|ano an^ 
^6 afei;T ii|iJi nn capitano della 
gnardia nazionale a tirare al befsaglifif 

è fuor di dubbio per testimonianze; 
di'̂ personé presenti, ch'esse farono le' 
grim:ì;ad esser pri»vocate. Ciò non to
glie che debba esseri^tòitò r iisd dì 
vestir r uniforme fuori dt servìzio, ma 
filtre alia pròvbcizlòn^ i pSfoìe, che 
poo« iltptBiifìdi dalla p»rte del torlo sta 
il fatto ch'essi erano muniti di bastone 
co!lo stocco, ,per,caì fa necessamA'qso .̂ 
del fucile colla baionetta per tèlerlt 
lontani, r ! 

La/-fòlri^S'eiprime il desidero ;dl 
•iS., 

SI 

% 

NOSTRA (^ORtfliPcliBMZA'i^^ "^^ M^r^^mM^ '^ 
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. „ . ,. , . , . . „ , , , , Siccome è asiai probabile che ^8ca!p^«^^ 
spinto l'ordine del giorno Maluta-To-k,^, vaticano una pratista per i geh-\M^ Prolungar di pochi giorm la tita dî  
!omei,per la grandissima ragione che Sahnipont'fici, due S t i a tino uccido, |*^^™ °5ÌÌ | rk né ir maneggio dei; 
abbiamo la convinzione anche noi che ' ' "' '" -• • • 
ogni -a ira bpea. sar|fet>e stata iuop^ 
lpÒrtuna;'in£t cKeVéppuolo; p̂ î ; ciòj era 
necessario provàrio con argoménti di 

re1la ri8.a dfIeri flllro con duo gu r̂̂  &>T''%Pm mmm ''Ifm.Sm-. 
l e D~z'0D3li, è bene che si sapDiacomeP'V: clî e abto ^ 
heo^a sia ayiemtailpe^'towaijOTe F"»»' ma*^^«i.vémeiî a'idl> BOÙ jstan-
de' pontifiGi e (nŝ e da lnÌn umpo "̂ «̂ ÌDuiilmEnJe i membri del Sanata " 

; ^ ^ ^ ? i ^ ; 
consigliare non avrebbe potuto accet- , , 
tm,di.farne gii studii; mila ùepm'^''^^'''^ dàlia Commissione, oppure 
<^;J^^rnB;r.^uu oHior «,;;..'«.^ìir^iemeraeva che erano in inganno i Dotazione provinciale a cui con l'ordirié 
del .giorno Maluta-Tolomei veniva af
fidalo l'incarico, avrtbbe saputo in bre
vissimo tempo compiere il mandato,; 

'<-^-'<y^: 

^=h£Ì?^^^i-tk^: 

geva CDe erano la logaDoo Ì pò 
st|É^fiti.;P primo c | ^ ^ provincia 
sarebb^^slala grata ai suoi ràppresea-
lanti della loro accòrta prùdeiiza, ne!-

>|ii?^j^i|IC-iWI^Jì]ÌÌq^- ••i'--^f^'-'H'.H-.ì>i^'--^f 
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BAL aiIEO FRUSSIÀM 
•- ^. • - 1 . : ^ ^ > . ^ 

*:iB"5^ 
{Miccrdi deila guerra del im-ìm 

rfi MCIBALDO FORBES). 
iìm CotutitHtitmnel^ tsftduzìoae àeX^Giornale d 

78, perchè jsi'batteria della Miisòn-
Gv.yut, dinanzi Monlfrmeil, mancava 
di due pezzi. La batteirìe n. ' ì ' r É» ^* 

ttitio)ii§ran(^ di 

faUo,>e non con ipolesi, e con dimo- -preparai, l gendarmi del Vaticano e ^^^^gg^^^ parte dei quali, non̂ ,Ruò 
s razioni superficiali .^^{pcedendo per g ^ s v i z ^ W W o Matita nnfiWfmP^''**»•*'"'«W» nel «oggiqrpo di Rmà^ 
esclusione, tanto, pecbe forse mvolpn- ĵ gĵ nĝ g j ^ ^aardìe nazionali nelle o- l̂*»"* «ô »̂«̂ azioriê %e quella di com-
lariamente, ma la Commissione stessa I ĵ ĵ̂ jg Q^QÌ ^^na che credeano di poterlo P^^^^ V proprio; dovere. È poi ridicolo 
.bbe a dichiarar, che lra;ie sei lin^h^re impupementeJSiuSa^SKosteri *̂̂^̂^̂^̂^̂^̂  '^ nàìnisler» ha fato diffe-
proposte non era coLtemplala q^ei'fl'gJìa Longara^^tf^ln'aìtr* fuori portai^ *̂ ^^ la riuaioae del Senato per 
dei consiglieri Maluta-Tolomei. Ad ogni |(^availéggièri già ebbero luogo d verbi, P̂ ^̂ ^̂ î presentare alia Caoaera.il 15 

!V-5-^;,Vi)!!rj,u.|;^TS^^-; 1 - ^ . qgaaiawyrgaTmEtfta; rs:;»^* 
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, Dalla grande sortita 
air anuo nuovo 
\ k 

T-H^ ' . 

. ..(CòftrF.iV; 100) :. 
le balene cominciìivaDO al sud sulla 

ma della Marna, jjroprio vicino^ al 
Koî y Îe-Grand; Vi' èra nnà intérrù-
rione alla valuta di Cheljeŝ  ma esse 
ricominciavano dinanzi le alture di 
Montfeimeil, d'onde avànzavansi sullà̂  
pianura, e coniinaaYano ad intervalli 
con una leggiera 'curva, la cui conves-
«Hà̂ roTaTési versò Avrcn, fino e al 

^^^i^jaggto di Ranry. ^ 
Vi «rauo in lutto 13 batterie, che 

toflstaTOO di 76 cannoni invece di 

nanzì a Raft^, lèlbatterie B,cĴ s.3y! 
8, (22 camiOD') erano alla Miison-
Guvut, sopra Dran y, le batteiie 9, 
e 10,5(12 cannoni) erano al duso-
pra del ponto di Gourcay, al sud; 

^le''battrftó*ll, 12i 13'(18 mnoni) 
si trovavano sulle alture poco elevate 
che sono presso a Noisy-le Grand. 

D êci delle batterie eraqo composte 
di'cannoni Krnpp da 21: lenire altre 
frano armate di càtin^hi'rigàti da 12 
trasformati. Ormai lutti sanno che i 

' ' r "• "? 

CànDonì vengono designati dal peso dei 
proiettili rotondi che possono lanciare; 
nii^JntorDoa P«.rigi di-proiettili ro
tondi non ne vidi nénpnFùnb. 

Tolti i cannoni lanciavano proiettili; 
dì nn peso doppio alineno dtlla loro 
capacità nominale; credo che, ì> prò--

^ppgiooe' relativa sia come «flî fquat-ss 
tSrdìci, Perciò'jfepezzì detti da 24 lan;̂  
davano un obice da 56 libbre. 

I Francesi, d» parte loro, ayeano 
lavorato moUo sull'altipi<>no di AyrQp., 
e dintorni fino dal S, e anche prima; 

aere alle batterieaedtsĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ riconosciuto che tuttoxiò.che pò- occhi per appraitàrnA? Le uve non 
avessero CO cannoni, senza parlare, ben hevasi fare dalla dfs'rezza e'dalli SCÌPU- ! maturano frtóròvi:Mssffi luce eUl-j 
ÌQteso, di quello dei forti, firano quasi-g^.^^^ ^ teòriche, era stato'faUotriia ne t^I t i^^^ altro spediMem-
InUi, se^non.tult^ cannoni drm^nnaj^kQq^^^^ Ueotao di nncvo produrrà risultati, 
fabbricati di nuovo e di graiidiss.mo.r se i Francesi avessero avolo orec- tanto bu^ni^come.ua sistema di posU 
cahbra; 31 diceva da 64. Alcuni erano^y^ ^^^ g^^^^,, ,er^ da,s^r^ feeteglie dagli occhi di^|j».spin,, 

che non si fossero accorti che qualchfgebdo piccol^ricognzloai con on'aur, 
cosa di siiiòrdìoàriSitófiMasiHiilté^Iè* dacia chìe sarebba impriadònte se non 

ì 

anche più grossi. 
Le batterie tedesche, stando a que

sto, calcolo, aveano il vantaggio nnme-
ricòj non ch%.qublio .̂dL^tia.maggiore 
precisiiQd, qualità rimarcabile deJar*;» 
tì|tiena tedésca, accresciuta ^ali^He-
strezza speciale dei canne ni eri d'a&se-
dio, che non appartenevano al corpo 
d'artiglierìa di campagna, ma;||quello 
"delle forté̂ zé̂ % ĉhé eraqo abìtcaiissimì 
a maneggiare quelle pesanti ar̂ mi dì 
precisione. •': " ''-• ^' 
' ì dist gQì e Ift cpŝ rQ ì̂one delle bat-! 
lene J||||i3^le a ricevere i cannoni 
Idiŝ ssedio erano dfera d#f8lftinèIIo 

^A'^^^lì ^ ' . notti dietro quel riparo d'arbosti. 
Eppure fflèì proprio cosi;-i Fran

cesi erano diventati cfecbi esordip|er 
DnaJmpru|e)|t|(.confidenza ; eppure ciò 
sembrava tsnto ìffcftdibile, ché'àlcuni 
fra noi s'imàgìnavano veramente cbe' 
ì Francesi sapessero lutto, e che, come 
m pasiHatore, il, qij|Iijdegn| colpire; 
tt^sm.A^verse rio prima che Ĵ  ,]oJta ŝia. 

'm-nti 
fossero fatte con 'destrezza e preqau-

' É cerio, h^Qc|à ciò possa parére 
incredibile, che ìiFrancesi noii si ac-
corsero della sitnazione/che la visilia 

•h j ^ ? ' * 

del giorno in cui cominciò il bombar-
t^iriento. Tutta la pgtlei, Sassoni si 

^ 

:4mì^^--A 

ocQjiipàrono senza pasftft tagliare gli 
alberi che aveaoò celato i loî ò prece-

Bartsch, il f*moso ufficiale di attiglie-j in cui t^iuoì raggi tremolaY||0 salii 
rî Mthe avea già piouià la propria a-1 lìnee come un gigantesco fuòco fatuC 

impegnata, eisì nbn^iokssero turbare (Mentì iWoaÉl'abitudine in usô  man-
le operazione. , , Jdare al diavolo lamico di cm non si 

Tolte le notti la luce etóifr&a bril-lha'più bisognol 
lava sugli operai tedeschi; ài momentòj^Più di un obice caddyn mezzo ai 

J j ^ ^ ' . v r ^ ' . • •j^vih'f^f^m- •"fj Vi!UJSJv7 

biUlinei pnmi assedii dì questa guerràl^pifgriglocieri stavantìlintobd;, là zapp 
del cplaipllo Oppermann, capo di non cadevapiiS, le carrette ftirmavanli 
slato-maggi óre del gènio deir armata 
della Mos?̂  e del colonnello Impe, capo 
di st4o maggiore dijli'arvgUeria; e 
posso aijtarniare cheì gindìci più com-

come se quel Umpo fosse stato uno 
sguardo della Gc rioa|; ina. tutte le 
precauzioni, per quanib sàgge fossero, 
doveànò diventare iiiulik ^ 

Sassoni neFcorso della notte; ciò'hpl" 
solo ha recato indóinìòdo ad èsC ma 
distqrbò ptrirtì febattaglioni, eh©, dopò 
messi a posta i pezzi d'artiglierìa, èrano , 
stali mandati nella notte ag'i arâ Ki-
posti per raddoppiare la guardia che 

[••SU^r.'i-' V cnslodtva 1 cannoni stessi. 
DapprìEna erasì decìso di coffliociare 

Era opinione che iftuttó, per rispon-'J petenti nell'arte della giterra, avreb-| A che serve la luce lenon ci sono |U fuoco alle sttle, Una mezz'ora prima 

- .« 
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• ì 

prlm% che. 41 Sanato abbia approvata 
la legge sui prò v redi meaUJa a naia !;uî  
conSf̂ Sò anche preieótandbtiisi àiàyù 
tre giorni dopo nOd poUMe. maturare 
*' sno agio ì̂l rimpasto, mìDiste!̂ fi%'e^ 
j)ìù facilmeota cho prima! ; $j^ 

Hocietà 1-309 

VENETO -TRENTINA 
di : 

I im 

gura è steUare;bittncliissÌttia.,fll,cèntrójJ gl'ore, necessaria per distìnguere eia 

Ll^i^Vr^':i-:--Jr>Jff^^ 

cérul,ea.;aì ìembij;, Se MI reofQrA,,;,iie-
ffaiìvo, che comunica còlia faGCÌa,nu&* " 
Tel figutiè banno l*asp6t,to4i delicatr® 
moscelli, chO;, finn 
diramaziodilp/clie 

scuiia specie ,daìl;̂ j altre. 
M l̂ pvojf̂ CarìPstcifiì espose vérMìttìente 

" —11, È- r. • • - - j * . - . - V e brevetogléìdee svolte dal.òtó^^ 
:mo3celli,:.ch0, fìnjspnp,,,m>,mieii{^|,^pe gore E?ie;(/là̂ .i, dliBològna, e d f i » e s . 
l ' ^ l i ^ P ^ ^ i Ì ^ ^ - ^ ! 5 r , sgri Bĵ aartó^Crlyplli a Maggi |&^via, 

>^tpp#m*i^*^.« "̂ft* 

téBberg, ,ma qui 
ampiezza e perspicuità. 

o-unamaggipr 
. ^ " ' • ' r^ 

str& come le. due: tt)oiesf riWsìSW'còr 
;ciliabJli l'un,à-;£0ll'aitraj;e ne cd'ncliiuse del lìornù'àecorso le 

cbó i!.càrdioaltì AMonoJi aboia ,spe* 

IvVentìto fuori di btìHrtlafrifelere 

MM. il re 

id": 

" .̂̂ .l..̂  

r 
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Seduta del.'! aprile 1872 
La: società •Vèrietb-Trenlinà.per le 

Scienze Naturati,..,di:,recente,fpndata per' 
là iniziativa dì parecchi naturalisti ,d 
ìTeneto e der:~Trehtinòj"àvèVà ténutb lat 
sua prima seduta generale ne l giorno., 
6 gennaio,,prossimo passato; e in quella' 
seduta aveva modificato' leggermente'é 
approvato ir .suo Statuto fondamentale^^ 
che.era stato compilato da,LComitato' 
|iromotore deila Società stessa.::-^ In 
questaliseduta del7.aprÌle,.coininciò, pei;; 
C0¥J,4ire,Jla:aua vita scientìfica. '̂  
r'D^k®? Pi'î SQPÌ) che ,già;fanno parte 

dqìm'̂ ocieta, se, ne-^eranofadtjnati, ifl; 
ùiiìi.delle,salo della .nostra Uni,ver3ità7 
diciannove,, (fra i quali il'cay. De Betta 
dif Véroniì, e\i signoi-i' Naî do,̂  Ninni e 
Si^ljo,^i, Venezia), y^moJ) „m,ezzogiorno,, 

;â di tre,Mem,one,inr 
i-a-'circolare d'invito 

aUaVsedtìt£̂ , e per • costituire , la Pre-, 
#^'S###.^.-^ Sî cie,tà. .a, n r̂ma ,„dellq: 

La. seduta 4u: aperta e diretta dp; 
,,doÌPObadf'come.-Presidente • prp^visò-
î ĵ..per.an?ianUà. ' 7 '' >f' 
. Ilnrinio layq^Jpttofu,.unaJpta,(Iel 

prof. Rossetti [s&ppa wia,^ curiosa "ed.'elef: 
0nté esperienza é?fi(Hctf.:̂ id ecco ìp qjie, 

ŝ còsa consiste questa esperiènza.''̂ ' '• 
Se agli elettrodi di una macchina di' 

]̂ pUf5 SI uniscono.itc-capi idi,idwe[,mi, che 
coUe.,altre dp .̂ estremjtà , corQuniciano: 

,u còóf'tìtiè*' asticciuole ineialliche, tra le 
tfupi] lyfene^cnilòcatn unr» lamma di ve
tro, munita dî due armature:metalliche,' 
e sì fa! agire la macchina tenendo.stac.ò 
catene due palUne degli elettrodi, la, 
lamina iunzipna.̂ .da- c.ondensaioré/e' sii 
ottengono, tra l̂e due palline, d l̂le sca-> 
rjche esplosive dovute alla j.;condensa*-,i 
ziÒiie;:;;della elettricità ,Jn.,:YÌrtù delia~ 
detta lamina, Oliando .la laniina di Ve-
t̂ o.,e priva dambedueUe armature, e le 
fòGc|^,.ppo.c â ciutte,,,n[̂ n ̂ ĥa:,RÌù lupgp̂  
la condensazione elettrica, e non si ma-
riiféstriilcuWî oMgflo î̂ blarél̂ tìivec^^^ 
oupiosissimi spnO;.gy;,̂ p(}i;tti,';,clie otlenr̂  
censi da''una lamina munita di una sblâ  
armatura:'allora sulla faccia nuda del 
vetro, si hanpo delle vaghissime appâ '--
renz ĵ; lun̂ moge smiult̂ nee, aila.scariiga 
esplosiva-tiia: le, ppll(nè;S[ê è5\il̂  
positivo, checomunlca colla facpia.nuda, 
del vetro, si hanno delle curve neu-
tranli/*cbe * ìaerT p̂iccóie tensioni ' si ri-
dû pijo'̂ quasî  ad::un.cpnlp .eoa mji,^ 

faiÈcià aumentare la condensazione e|̂ et-̂ f delle ricerche di quei ,4ue professori, 
(rica, e provochi ,una moìteplice scarica : perchè eglj,cre.de, che la.Joi;ma delFin-
esplòsìva briilantièsima::sul vetro, si- .testino sìa soggetta ad ihhtimerèvoli Va-
liaultanéa a quella tra le paliiné's.ed ria7.Ì9ni;̂ ^̂ ^̂ ^ 
anche provando che si possono avère :̂ mento e dì empiménto deli'intestino 
icontèmporariéafnehté le due figure ,lu- ? stesso all'istante 'dèlia morte delle an-
minose ' caratteristiche,dei due, oppt̂ sti*̂  guille. 
stati lettrici, quando si usi una lamina A'Confennaro le idee del prof. Cane-
l i .vetro nuda, sulle cui faccie sia de-
f osto un leggiero velo, di vapor acqueo 

èl'ono a Visitare laljaiTeria degli pf-
fiz|, dove ebbero a guida il direttore 
cdmmendalorfi.4JottÌ e î; ispettW ca
valiere Campani. 

•Le Lù MM- e i t ó . AA. UR. si IraV 
tennero a lungo, nella Sribijna e visi
tarono in seguito ìè sale Iella scuola 
ìlÉtliana, olandese ed àUre ancora; e 

Leggesi nella Yoa 

s t r p c o n t r a n ^ qqi; di se ne partirono ^tóolto. rìngra 
colàni, lì prof;.>.;Vlacovieh disse che an-'bianda i claa firn»! n r^mnan; o Ĥ À 

Quanto, alip^ìllerenie forma d̂ejle ch'egli, appena sciape Ĵ ei risultati,,^^^! S ( ^ f t < ^ 
irve, essa :è; dovuta ad un diverso.'giunse rErcolani colle sue rìcerchCr,.?^ ° ^ "'-^-m^^^^ curve 

| l ! f vBsli ad^uQe, a pma di^,^^^^ , Nel̂ Wffî ^dtìlà gtoata. i&.,''."A">'̂ i'l» .R 

ìn^òdofdi'prppagazionè dei due t>ppoŝ i ̂  ?òlle cercare di vedére nelle^lrfguilll^^s^erya^e a miglior agio lemeravigfie 
stati.eletM'ìci^^^Cì^i' vupl :ripet?fe ,U: qmW organo, che ì'Er,coiani,cjce4e,ea- • r̂.̂ »siche cî .e .vî si raa.chipdono. 
esperiènza, fàccia uso di una làrhina di|sere un lesticplo; ma non tr,òvò,,aUro Sireca*'ono,quindi.alrAlbergiv(J Jl* 
veltro • sottile, con!!!'armaturâ ^̂ metallicii;: cbé:̂ un :̂s£ ĉìM!̂ Ì̂iÌ®iitê !àl̂ ;̂ tròtìal>i1- GrànBrettàgnadtift^fàér^ 
4el;.,diametrQ.4(.unJ^pim^trpì, e coUe .méntein comû  Un,-̂ «ér'10111 insieme. " '''"^' ' ' ' ' ' 
asticciuóle, che toccanb le fpccie della " • •• 

; lomìnn, ̂ grosse un centimetro e termi-
nanti]in calotta sferica.'' ^ 
. La,3econj3a Memorjaj/chèrfU';presen
tata, è d l̂ prof, Saccardò,' si nfórisce. 

.ai .muschi m Tri\;igianq, ed.e.intito-
• latai"'iilifiisci ià^visini_ ewitmerafi, s'kò>il̂ s-, 
qì^e-;:àp(}liotom(^éiiséiciv)ìi ' et' compàfaie: 

\ -lÉ^tqre nê Iê sè;'Ia;pf[EAizione;fif»;jiâ  
llanò," nella quale: egli fa cenno special' 
:rneóte' dèi bosóhi •Mó'htellb^ tahlgHÒ,: 
cìif :sòhp?!i vluo t̂iifidfelui -esplorati • con; 

collina' e 

sce^4:caè;J Comuio Agrario dlTre. 
m céiì ré|nte sua deliblriionétortò 
a,;selje;̂ Jl;namero delle M -̂làslie d'oro 
:cji.e, desina :alla nostra E^^^isizW 
^corrispondente ai sette Gruppi nei quali 
è suddivìsa la Sezione agricolâ  

ROVIGO, 11^ 
del Polesine: 

Ci.STivono da Polese'la, che quel 
solerte corallo aeràBS la ì'intenzione 
11ftéber0ùtì*llj!iÒ5idooe4^*b#!Si verso 
(a fioe di maggio oyjtutto al piii ài 
primi del p.russimo giugno. 

La iniziativa deLCoraizio dì Polesella 
va lodala, molto p u che sì penu d' ÌQ-
Vìfaro à e incorrere a queit'espòsllioae 
tutta la provincia. 
. I^spmbile che i comuni interessati 

.eil^iD^pltazione p̂ -ovìnciale non man-
chirio^djinòòragghre ed a[}piiggi\re'e(-
ficacemente il buanivelere del Comizio 

;i verfÀ ,c>|nuni-
eremo le moda-

lita di quest esposizione. 

fotta^:sul^,stm^'iniqrji^,(?eì,sa<^c|u 
fatici. •' '•''"•'• ' ;. , .Viaggiatori. .̂̂  _ ,;, , , 

'Finite le letture e le mntìnicazìom ' J^i-Jsi'i^lc^'te/in'hon^ 
il fe'dUtólii^n ^^ìiii^tSt^^i'^mbo 

Alle 'ore St'di'-sera tìn pfanzb'di' 24' 
coperti, febbjijuogo ali Hotel de la Ville: 

à Sànl̂ ApoUmaVe. • 

- w mmm isTiRE 
(JVi .l.vf-^a "ti' 

,cjiyisn,rgjiìpsi,>sd ahnìfatano nonàs^grse 

mumcro delle specie di/musch '̂̂ el Tri-: 
vigianò è abbastanza cohsidereypie(2l7|y' 
avuto riguSrdp allfj piccala eslerisione. 
,̂ , alla naturàTr,g&lQgÌqà: (g'̂ n 
grjìniliche). del tórritorid stesso. -^M,-
di,quelle specie, parecchie hanno uno 

* spécitìle;l;ìhterésse• stìentifìco, pbrcliè: 
quattro mancavano, ancora aHa,J<lo/a, 
ataliana,: e venticinque devono essere 

fB îSocì'pmfenti 
'Preèidente (MrBi(i^ della ' SociÈìà: dóiioi^ 

.dm^ffÉiMì^Wf^^ M^^^^"^^- W^i^'^^mim.émm natalizio^ dei 
ti.c^e^.^('?^(.:;cor.te m^:fi^^^?^^,i^^^,(^^ ^prgto.. Hf^fi#.aH*<4*k%r^/^n^ -^^.-^ " ' '11 " t c f f i M U'-^m, motî  nel co-

so 00 fCdssieré: cav; LfeòNE' RaMANiN-JACÙR;, 
' E finalmente, siccome lo Statuto della •> ,i., M,.,JKSÌ̂ ,., •»,«,,;.-v*:sL-t.-;'4i, iv 
:Societa;vuole clie b^ftiintìo^si'tènganbj,,!' .v'' >;̂ ^^^ "̂̂ ~ "̂'̂  H-^^P^^^ ^ 
^alcuna seduté,.Ja.prima ih Padova'evlèì ; 'MIL'ANO, Sî '̂Iiâ Zom&arrfVa'scnVè i 
&ca|stVè;'ih ^lr?;citt^^^^el, yenetp ejl fCÓtóiricììfeo adi^accof{gKf^elirii-^ 

seduta del 7; corrente decisero òhe nel. titn ìa Inrn " 

E IT 

aggiiin'té a quelle finóra:̂  note coniefa- '̂ 
• ¥ * A <i t j ^ n y ^ \\n ' n j - v r t *^ i i4 r t t o r t i l o f I r i O c * ! 

cintai ai Tr^^^. 
La ,seduta,iu..scifil.ta yersp.le., orejra 

^^'i^y^':^^\'^.^s^!if^r.-^-'i^^i^^-:^^^ • : pomeridiane. 
L'Autore hjĵ ,seguitp, nella .Classifica- f̂̂̂̂^̂̂̂  :• ,,-. 

izioiié de'Muschr'aescMtì?ilr'mefódÒ di 1 —— 
SchiiTipér,: niodificM!?̂ dal prof. Pe.=Nòf 

« V ' i 4 » i r f # M 

;,bia ancora bisogno^.d'essere sensibu--; 
linente sempliììcatb ;'"é;:i|e' ad,duce *al,cunê  
r a g i o n i . ^ . . ^ ò ; - " •-•',•'•'.'.'•'• ^ . ' "'''''' 

Alia Prefazione fa sèguito PEnumera-
vzjpne ,d§i .muschi, colle opportuna mai-; 
cazìoiìi; delle località, varietà, ^cp. ; ..ed̂ s 
â'̂ quésta tien dietro la Dingnostfca corp-'' 
paraiiva der generi e delle specie, espo
sta 4n̂ ;Tìabelle.4icplpm|(:!h,e-̂ ;̂ ;,:sinotlictie,-
che : r,.Autore. crede .vantaggiosissime,, 
specialmente oi principianti, per la de-

cò3a" ridiale ; ""per^tìS^e S Ì O S ^ I •tê miiìazio specie,.,che, diyenia;: 
maggiori 'presentanogli a^pHtò:dt:ranir: 3m^m.éimM^^^^M.mmi^^^'^ ^^ 
nu#v;arcuati,,,diawae azzurro->̂ iolacéa-V mm^.?,, ̂ f̂ ì̂P̂ ^̂  crescente delle specie, 
e per distanze 'esplosive, grHn̂ ^̂  la fi- nuoy ,̂;:e:;de|ia sottigliezza sempre mag-; 

^ : r jg |b^ALiANS 
'j.*-^ > ^ 

i.'} ^ 

m fu, ppi,, dall>u^;:ità, segui i M ^ » 

dimofiirare che la .prudenza non, prò-, 
a a m WgiioVilffetH qtìànifo i M p ^ 
bli(iali-Iàdpred%lìÌgfgÌBH.^^^^^ 

lQ..:-r ilo, seguilo all' ispezione Laâ OMA» 9..—Profittando dèMd^pledì 
dido s(}le; ienW nq îtt-nlâ ISlitA. % 
principessa M^rghfifita,,|^copmagn^ 
^: Pnâ ŝuâ  dam d ônpre M ^ , f i S n affici''deirSèsVs.ibìb^'ia sofdM < 

, FBAlfglA, 6.,r-r Leggesi:i|6l5»écfe 
IJoi n̂ù%|rinnJriĥ î deî '̂m^̂ ^ 

,i;aiw,b^nQ ,̂̂ q ,̂del!e;gran 

A f e 5^^^^..4». commercio Qu^a 
riunione àv^ra per iscopo di far co^o-
'scere »gU ìnteressati^'ìrrJsiÌUÌi^ 'lief-
r udienza accordata ai-̂ delégàti 'dal *si-
eqnr Thìei;s;« ,di esaminare di:muoyo, 
1 sistemi propaslj ,per'afy(ara^glinin-^ 
:Con»enient> de a legge re ati^a ai di-., 
rittr di timbro e dr trasmtàsione sui 

ìI^IM.J^membri^dèrCousiglio gene-
ralèVdénfS di-C(£lais p ^ M t & b ' 
^nér|icameiii9 ; con trf ; il " ristabf Hmlnto-
djsì'passaporti, ed ìncaricarpno'aduna-' 
jpimità il prefettCdi-irasmèUero le Lro 
.proteste al Governo. • • •• 
#f NenÌMpanÌÌiMS''aèl. Nora la que
sti rme -dèi passaporti' fu tràitSta'̂ ^^H^^ 
8q!uta;neirjdepti(30:mnido;; •• - : 1 
: il Con8Ìi;Up.deiriU*er:,8i;iprpnunziò. 
m favore del: istruzione obbligatoria e 
gratùita, e dimando' puVe che fosse 

'- :*-

mi trovava sull'altipiano di UsincySi 
. - i j j . ^ i ^ l j - i "*^^•^^^.'^^jTPfl5^^ 

metà strada fra le 
diqaeSiò.Domie, e 

Pi^ 

ìr^dei luogo: 

à-l 

io.vidl, tale è il sommario della mìa 

clonò feriti in, cohsègtièriza delja,JcQ)]Jh» 
Sione avvenuta domenicâ  fuprt porta 
Cavaiieg^erì. U tìcénzaipelJlMde^ 
more ctié si porta m Vaticano alla luce 

Stato; e non solo da le loro parole, 
Bài ancora per mformazjoni, non s( 
può dubitare: essere'dessi'Ì':cdlpéVòlÌ/ 

Giili: ' rr̂ f̂c îagg'n delia regina'VittiHa^n 
Germania non ebbe alcuoo scopo pb> 
litico. Ella vi, sì;, recò unìcanil!|ie, per 
vistareTbeni lasciali da suo maritò. 

altro 

I . I .r-, j 

• AUSTaiA-D^^GHEIltSJi S.'^^Cofl-
tinuano le trascriziOQi di beni da parte 
della nomila czeca,#f%e di, accra;̂  

•^1 ' ^ ^ 1 ^ -K-^^^iw^r' N * ^ > ^ T ^ ^ # É 1 Ì P I i ^ i T t : S HhhPiiHfc* • 'iti i • a J i # ^ f =in>ln...:,,nw 

fi;é^i-' 

mattinata.- Sol far del eiòrìiio If èa co ,̂ 
minciato a nevicare, non a grosse fald? 

<Ì»?^^>?BP?^^ àli:ana:,tf^sp«èl |mp^^ 
mattino i|^prin|ió: CQl|)o ^ di l inone, 
eiiìblema ed araldo di una nuova .fase 
della guerra, e, noi lo speravamo al-̂  
meno, precursore del sqo pròssjnia 

^#as!arono*le sette, è nieDU,ancoraÌ̂  
per. he 1 Francesi vaveano cessato il 
loro fioco. 

1.-5Ì 

tJ: 

i 

l̂ atmosfójra, ih mòdo'cĵ p̂ â .iipTqî af̂ ^̂ ^ 
di milia, non si vtdeva più, nulla. • 

Naturalmente, i catìnonien HàTaano 
prespillorp^pqn,to,di.i^,ra^e mis^ 

lonwiro^era^ qpasi pgfetjq,,;pergbà. 

cpme se sr irovasse al polo nord. 
\ÌÌìÌy^W&v^ correre i r pensiero ai 

ecmbatt menti di coUello in uaa cat. 
mera psqura, 

^ iriùoi30 dei Tedeschi era regolare 
come le oscillazioni di nn orològio; 
queil^Jfìi Jranctói era Jatlp più; i 
piiene volate, poi lessava'per cn mèzzo 
dinoto; QSilitìe'Màntó'e^a cosi irapî o 

Ml l . H?"^ >'^g#'''^à' AHe.npi^ ai 
'4 da una parte e dailallra. 

*11 faoco boltaroo delle batt ^ne tŜ ^ 
dòsche era regolato a nn colpo per 

% 

cantiOQ6 ô p̂er ora. TntU la giô Data 
0 continuo, che non se ne prdevanoieairuVpf della sezione Éit erâ no.stâ  
contare i colpi, ne qùelh delle bitte-Uoìto legarmi,' pronte ad oeoi avvéni-̂ ^ 

1 
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Tassarono anche le ottpĵ ê l'aspet-
ta ĵone divenne pc^sig^tnepte penosa. 
J tea^W^IWÌ diin^iie cha,,^UQa 

fio» Tatti qneì'̂ Èostxti: dai ficchi 
gelati, contro i quali mi era a 
giato alcuni giorni avvinti, | 8p , ei;fn| 
dunque che alluci IÌ a zip ni, cottjfj, purei 
càiirt' da Waizione? No, ìliestim^^^ 
dei ficfìsi contraddiceva qaesta opinione. 

Si ora cambialo avtisp sul giô pQ? 
No, non SÌ erâ  empiala cbp l'brà̂ ^̂  .*̂ î Tedeschi su tutti àiipuDtì. 
Alle olio emnz | in punto, il pjimo 

cannone l&nc!(ì Jà sua carica al disóito 
di^tó^; dalla battóM^elia ìalscìrtìja. 
yot, e sentii il' fiscblò eli cattivo au.. 
gurio attraverso lo spazio, tra n înuti 
dopo ràrià.n'era,spcora scossa. 

rie tedesche. mento, e,alcune baitena di artiglerk 

Pafv^ dapprima che/i cannonieri 
francesi fjsséro stupefatti. Avron non 
rispose Ppma delle tove. 

ani^ìl, benché un poco paz2|̂ p]eniie:| 
gh obici vola vano, ia tutte !e direzioni; 
e'meitevató ,1% paricelo la sicurezza 

dfrez one del rombo, cbmìnciarono a 
pafìtóf ^ tìcevelt^OT^rìspo*^ 

:.>aii^^^-k'0 ', 
pMe'dé'Péitrema destH delle pòsì̂  
zioai tedesche. 

11 fiabW'cbntihuò tutta la ciornai;̂ , 
senza incidenti che mrr.tino di occoTr. 

4 h 

rag 

Niente vi era ^a veliere, e nieÈitahuoprioŝ ^^^^ 

X\^ era incessa ntemoDte squàrcfati ;e 
torturata, dal'fi^cbifitjei proitttilipi 
,mQd-* cbe'yj pareva di, essere sorpreso, 
durante una ca ma in mare, dallo st e 
pito di, up̂ ; ilurbme che si diWĝ sse 

A,1 

; -r rSf̂ JjFMirh-^ 
/ 

zìone dì sorta. 
A' un̂  óra poco inoltrata del mattino-

il principe Giorgio di Sassonia era ve-
nutD a Chelles, per asssteife alprin-

poco più violentò dal mewogioj-Rjijl̂ , '^^P|W^™v^. _^,. î  
lane. Dopo dlallora il fuoco dei frsncfi" ' "" *'"* '̂  ' "* 

T!B^\m dei Franctìsi W^ 'laatp debol̂ ^ 

J forti di «ffif, Nùglt e NòUy 1'*:̂ '!*'=''̂  f ^^^'^'^•^ . ; 
parlavano di qnaDdo in quando per k, ^"^^ ^ ''̂  «"T"»^^ f'O^SJP^-. 
coprire' il rallenta manto del faoco di :^m f "». °"''^* 4» . « ' ^ ^ ^ m 
.Avroo, AHrwfiPlo del sole, il fao o,«^ P^» « ^ i m M ' , P # »!'«: 

„„. „ . . . . ,„ ,. : . ,, , dalle batterie d. distra dinanzi» Rimcy. 
nemiOQ ccminciò ad affi .volirsi mmodo girelle gltìlff^ffitriausi della per: 
marsato, wenire qoelo, dei Tedeschi dita M'atipìanò'4i iiron. : ' " 
contintóTa eolia stessa preijisioae e i> ' Le ̂ attiHe"to»pM'l4l qwUa posi-

zione dominante goÊ rdavaqtflètverQ ài, 
'^f^liiti, raà non in^Moào uniforme: 
èrano stata collocate in guì̂ a che la 
loro direzlond piii periolosì fisse verso 
la v?ilht?i;4eìl?t.j>rna. J'^sa potevano 
lottare dilfronte colle nostre batterìe 
di Noisy-lé-Gfànd,spàzzire'ìl fèrro da 
cavallo, schiacciare Chelies m modo da 
r^a^|rla| ipsô ^̂ ^̂^ è lanciare i loro 
ÌH-OÌ^IH a Ì!;>ntfe^m4;.ma44Ia partQ 
Njrd e yerso Rìincy si erano montati 
Sàiiìànnónì metto potenti,; ê quiodi le 
nostre batterie del oord, dinanzi Riiocf 
prendevano d'infilata le batterie^ e le 
parallele di A (̂:pn : con un -fuJCO di 
banco coòtro il (joale, una ' volta che 
si foVséro f4te tacere le batterie del 

r n . . - ; . V - " 

i 

nord est, la risposta b la d f̂ sa diren-
Uva impossibile., ; ^ ^ 
' iBastaya popò, Jppp,, p;cir riparare 
l»!0 m9méP<^^ q«iodo f̂  gelo una 

Aitterìà può cambiare di taft̂ ca colla 
stessa ficilità di IIQ ipocrita; Ria come 

!lVi|^scàera cade da,\ vjso di un Ipo-

impossibile ad uaa batteria cambiar di 
fronte sotto un "fuòco violento ed in-
cessante. 

Continua 
-ir-J 
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ADOVA 

;t^ ^ f^E ! • / 

3£;ère JlKpfcpro dei.yoti deljoi^^^ar^ì Bè 4feettorè. e ÀOÙ,totepdi^,^^^^ 
dio; fino ad ora,.ebbejg ,̂luogo 46,di, 
queste trascriKipòi 

Carré voce che n uoverno aoDia in
azione di-ò tré BkfelàW^kì mMi%^ 
^lBsapéF^b!Ì!fò^d'àl!o4rÌgì»f?rtf 

GERM^Nl̂ , a. ̂  Si ha da Berlino: 

éMÌòl8Ì>i5CÌfcnììOj |^^ s ; ^ 
e a 'quanto rni,àccor3à;i1& legge, 

U 

d'aff'm solo. SLpuò essere più dì-
screti, e d 'a t ra Mrte si 'pnò essere , 

(W|li!Garrera, alla testa dte'una pìccola ! Questo fitto sì rannoderebba alla 
^ i - ì i v 

, \ 

L - i , ^ " 1 -

Bisma.k venne a Bwllno nqn per; 
sltrn 
deli l'iapirabre; ii:,Goterno tedesco si 
occfetiiììca^^W della quî ^ 

Mé^ìlitd. raiigiunto un accordo già 
prima del e festMasquaìl • ^ 

— Scrìvono da Mònaco di Bavie;;a, 
che la riun one prpmossayi dalBismark 
per Io stabilimento di treni celeriss mi 
^a Roma e Béfli';ò, si Biluce, maN 
a a r i l ^ r o ^ i cbé he leWFono; r 
gióttali parigini, ad,.uno studiò mo
desto di orar;, inieso'̂ a ̂ sopprimere le 
troppo frequenti ìtìrinate ed ameRlìQ 
reaolare le coÌDCÌden?.è. Che ì risultali 
possano essere importanti, nessuno ne 
dubita Ifl Germania; è'però^irìdicolo 

1 

M se ne vpglia^np argomentò 4j^ 
preoccupazioni .poiilicbe. : , --^ 

-i^. La Prussia dòn perde un mi 
per'tìnificareil'pWpdd''esercito.'Pa-
recchi capitani degli eserciti sassnn|^|^ 
wirlèmbergliese / b e ; I ^ ^ J i r e 
13° corpi dcU esercito imperiale tede-
s(M), furono eli amali aBerlino per farvi 
il̂ lervizib nella fàntiF âP'̂ blla guardia,;: 
Fra poco ogrii vestigia dĵ a l̂onomia' 
sarà .scomparsa nelle irmate.dipenv 
denti dai learaì alleati alla Prnssià. 

MONTENEGRO,^.—M teUgram-
m|,da Cell.gne reca che la.qnestione, 
&oàfioaria turco-montenegrina non pré-
senta aleuti ibdi-ao di/potèr èssere de-
iìnita sulla via pacifica. 

là'ihietesso 
teHa scrìveva àtlftolblndìi'izzò nel suo 

nèffiero di oggi.̂ Céfté che la S. V. 

rettifica' voTrà^mserireM presente nel 

pr̂ so la generosa briga di rilevare per-; 
! ^S^ suo*«i3fìe' pijrólè 'del Corriere 
^WiHéto: per cónto noslrp noi sòggiuP 
giamo quanto segue. 

Pare impossibJe che gli scrittoi dei 
Carriere Yèmìoìznórìm, o^pìtì'toslo 
mostrino Ignorare che vi soo due 
persòHi' chìSffialè à riispondere di ciò 
! che si scrive in un giornale: il'ge
rente: ^fiMitlttore. In; unaî poìemica 
cqn quest'ultimo Upre dentro una terza 
personale fuori di ogui convenienza e 
delle consuetudini della stampa. 

; LA DmBztONE. 
P o l l x l c miWIar l . - ^ Siamo 

autorizzati a render i'iformali iŝ ftiò--
»i%àr^eri*ritrairéftatlB:goria della 
(lasse 1850 che quelli fra essi-(Jhe, 
Wséndo natiTÌ^dMire KwÌnQÌ§i,de-
siderano, compiere r>»iruzìonej^iìtare 
iPresso il Distretto Militare di^raova 
pbtraboo otfèMò'séiiz'àlira forala 
rhè^ l̂iribro dî hiarazi*ine VèMló fatiâ  
aV Comandante deiDistretto il giornô  
medesimo dellay#je8entizione, cioè ijy 
16;corren;%meŝ ^̂ ^ ' " ' 

V- Stamane alle undici.î  
menloJanlei:ia è uscito di città diri-
gendosi snl 0 stradone di Limena per 
una marcia-mano?ra. 

dqndo che la; parola a/j/)unmmen;â  y^à una volta nei mexzo del fiumfe: 
stematRgàta da (uUi li diz(oha*'r di ?»..„«v^.^ij,.-«^hV^Wiriv 

I^' 

essi 
gmatî zata da (ulti li, dìzionji*1^di f̂̂ ^̂ ^̂  v̂ ĝ̂ iitì ̂  divorati da una frotta 

modi errati dat'Uaolini in qua 1 Qua. ,. H.rnqqi pnMriHUì , 
sta sera ria beneflciatad^llasig.Pez- di grossi cocdoanui..^ 

UffHclci de l tò S t a l o c iv i le 

r"jBuÉEnmo''(lflHO aprile 1872 

(tóENZU STEFANI) 
^ • ^ 

\-7^AJJ' 

/ i ^ I 

NASGtfTÈ —Marchi 
Mi^TtìM^t-CÌEI: v̂ .P-

zana; ii* rappresenta Carlotta Conìay 
nuova di zecca d&lClnteriioaato. I per-
,8onaggi sono marat^^^vi^mùn e FoU-
qukr-Zinmlk \ crec^mf c(ie*Ì; padci-
:vani non se he spavenferanno, e ve!'-
.ranno a pagare tultii-il loro, tributò 
d'omaggioSaV colei che ha liberato il 
'mondo dal più atroce tiranno che, sia 
sorto in nome dot popolo, e dal popolo, 
ma più di tutto verranno a dimostrare 
(^f^feo « o r s o là loro grtìiM ì̂iHè 
àirŝ ì̂gDorà'Ptìzisana per questo corso Giuiéppè^d'anhi 80,'pòàsidèntf'tìi' Pa 

dice di aver 

^S + *> 

fijN:.frPefflmine N.O. |4|^: e la G|riHStiià, che ' 
&tì " Morassìiiià.: •malmeotfl un*az)oae^^» 

L O N D R A , - ^ ^ f f " \^?rn%ng Pai^ 
ivi di'cfaieVe ette 

nessun documento fu firmato fra Flta-
3gQt fjr-

une. 
Paolo Giusdppo dì Am^niÒ, m tgglorenna j MADRID, 9. •— Le bà'tida càrlista 
negoziante e possidente, con Zamperini Cospàrse nella Catalogna fiiroaò proa-
Antonia Lodovica EliteMtrdi,Spderico t m a n t ^ dlsparse^' la- gùaS ia cUil» 
mindrénne civile, entrambi'di Padova., r ient 'ò ne'saoi auutieri ''" ''" •' 

BERLINOr 10. -^. La Corrispon-
densa Provinciale dica che dopo la 

L ^ ^ ^ 

M o i i T i f e a . Ciimpofesè Giovanni " W 

i^hhA>^i;4fttfM^ii • LiJ^jM^ 

ATTI 
• * 

7 aprile 
Regio decreto, Ì7 marzo, che dà al-

cune disposizióni relative alle ragionerie 
delle dmministrazÌDtìi'eentrMi. -'f ^?-^ -

jR,. decreto, ;24, marzo, che .rende ese-
cuiorio l'alto dì cOncéssìijne a; Giuseppe, 
Sacerdoti per la costruzione e re^erci-
ZÌO della ferrovia da Cp'emona a Mantova. 

il, decreto, 10 marzo, che autorizza 
hBanca italo-svizzera sedente in Genova. 

Disposizioni nel oorpo, diplomatico e 
(iellaregia raarinae.ncompense ai valor 
di. marina. 

- L i * J ^ , U r 

^ \ ' f V 

' ^ ^ S , . 

Rienlrò alle óre i.pom. 
SC««MsQc«n»a. — CiiPannunr, 

zia che n occamone, d̂  
siù. Giovanni Campórese la fainiglii, 
ha riméssa la sómma di lire duecento 
alla Congregazione di Carità per es-

f|ère dalla 'medesima liberamente ero-
gate^^à favore dei poveri. 

Siamo^'Jieti, di 'annunziare,che la B . 
Stazione Bacologica Sperimenla'e di 
•^Pàdova -ha cominciato le regolari sue 
f U 0 3 ! l ^ . i ^ f i - / .•'•-'r-' . .;•: -'̂  -• 

- € j ^ ì i<a « f r a alle ,preg7 avranno, 
prini.plì^'^^nìr abbiado aTinunciafó? 
le Ieziit!i^pbKW:b^^ffltuile df̂ î r̂ 
noRrafià:;Ìtì|B(irgo-RogalirJ?recede»à uU; 
discoi SO' dei('=7eij!reg!p signor Riccardo 
Ipavàglìa; docente dei corŝ ^̂  "l 

^ : ' Dotnahì sèî à M'chiti'deranno defini-

naie £ a X « c ^ dì i'atei;:mo Tiportiamo 
colla massima co(ìfjpJcpnza le,.notiziari 
seguenti che riuellono i trionu ripor-
tati cotà, m occasione d r ' u n a serata • 
aV^àli^ò^Belfitìi,' dà lina valiebté iar--^ 
tislai^lMrsig; Maè3i3D, ohe aviWif^ W i 
fopiuna di s?n^lirerrU.;phe'>nMÌ'snella 
prossima stagione dèi,Santo*.. 

Dopo aver p*t ato degli altri artisti 
mmemm: :̂ ^^• . ...;...„ 

« Mf t i f f iònio:: più ; silféndldp, p 'ù 
fervente, era'céFta'méntH ^'dovuto alla 
sijinora de Maésen e t ella Ip,;^raccolse 

^in tutta là sua integrila /|tiaoto cantò 
il roririò finale dvlla Xuctai '̂  ^ 
i Sei chiiimate al proscenip, un ,bat-. 
tihiani - assord .nttì, un continuo gri- ' 
dare: a noprferct^^duljpompos'ssirni 
mazzi di fiori ricchi^ di splendidi na
stri, formarono •'il''commoven|,e,„saluto 
.cheiikPQStrp iDUbbl^Q, unanime,.am-
mirandi , inviava alla eletta artista. 

;Qui sei invidata, o Padova, l u c h e 
potrai , fra non', guari, .aiiimìrare le 
splendide,doti che adornano l'artista 
che.,r:^casi.,fra le.,tfteLmura;4a signora 
de Maèsen; .rìcordaU;M'i pubblico pa-
dùvauo disfarle cantare u rondò fi-
mie détta iLiiciaf é]al;sito apparire^ 
salutala a nóme dèli'amtnirata Pa-

^TéàiìWÌSMItiìtìl. -'Diàri) 

\ }1U -> n f '^'•") 

r. . ( 

it^«tpàttina;spegneya?i nttaotènne 
iGl6yà^nl Cfi,iuporcse ŝ ^̂  
pò'ibbeudo àirat'malàttia '̂chtì da lungo 
Ipipoil'trivàlglava.:'^ "̂ ^ ' 
""̂  Intelligente, solerte, accurato negli 
afrari, sali Ida modesta condizione ; 
ecòtì)mo e non avaro crebbe il pa-
trimomo, ma coscienzioso ed onesto 
fino allo scrupolo non arricchì. 
] Spiténne uffici delicati nelConsi-

'̂lip amministrativo della ,,C<̂ sa di 
Ricovero, in quellp,della Camera di 
Commercio, nel Consiglio Comunale 
e quale assessore nei gì idizii com
merciali; nè'̂ pérc'Ò' cùài smiséi IMa-
turale modestia; 

Ossequeùle alle leggi ed alle,au
torità che uè sonp/.depositarie;'per. 

noia appartenne ai priVilègiàti ''che 
plasmaotxllèinazioni, naaiàquelli non 
meno-Virtuosi che Je; mantengono 
incprrptte e le rendono prospere. ^ 
;'Ebba dpKìri e confo t^ 

:nella iomba accòmpÊ gnàtò dall* à^ 
fettblde'suoi, dalla stìma'^i « t i . 

zfìiboé dei circondarli.' 
Lo slesso giornìle; dlcs cherimi»-

:;)ratore non aperse.ìpflBlBttg perso-!^« 
; nsilm-iinté perchè U,M^cotìvàle 
. enàéia rigù*rdu D*atKa patìl̂ viftWai 
1 ciipi^aM^patitisiw^aè le {>arlamaa||ir. 
' nchieileTano che ,1 apertura 'ìv facèss» 

dalrloapàr^tore m perròna: 
liaelcbstag.eli^ie Simpsoa pre-

s dunte, il principe Hoianloe e'Beamg*^ 
s0a'vlcépre3ÌdeSlif'̂ --^" '̂'̂ v-:-.. : ':n\ . 
, MONACO. iOi '--r— La ..Cambra ,aD-

provò u proposta, di .Voftllk chiedente-
ch9 il Gorertio presenti rieiìapT'òssìnii 
seséiòfle' ui'^orr^gll^ per' cambiaW îa 
Corte del ppntf iSPGorteindlpendetìftK 
QQd8,,̂ oQtrol)â tììlJî igòrps;i,rapnte Ja,;^^ 
nanza dello Stato, e Ju m à^ cbexiâ :̂  
scun) p£»ssa intibtare nQ*-tC3aja cantra 
grimpiegati resp:)nsabili psrilli uoiego 
IlegUe an f>a!«l!d'lfo Slit'). il m'Di
stro delle Gnanzó'̂ diotìi#ossi m rgìca-
mente, coot̂ ar̂ o alla ftropoiiia c&e eia-: 

ihi: 

f ' 

W/l,.< Z\.- -t>. 

E NOTIZIE l A R I E 
—o; :c<w: 

livamenle le inscrizioai. ' 
Speriamo che il concorso dei citta-

dini risponda alle premure della So-i 
jliélà Stenografica, ed aùguriàiiib al 
îŝ pto^ ŝMaeslro un 1 lusinghiero Slip 
cesso e pari ài meriti suoî  
^ ; ' ) I S Ì Ì Ì Ì a p e s i r a M l § 1 1 n i . -
Là" Giunta Municipale a|yisà\che5ja 
scuola di disegno pralìco, di modelia-
zinriê  e dintaglio pesi artigiani fin 
dar giorno 5 corr. trasportata m ai-
cum locali dell ex Convento San Fran-

uh bed'aiinunziii pòî f̂ròqiièntatori dì 
queslp Ifì̂ â ^̂^ ^ , R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
^ i S a M U ^ ô̂ '̂ '̂ n̂ e Ja^J Ì^^ di Padova 
s ma Compagnia equestre di EMILIO • ' is aDriio i»78 '"'^ 
GmLtiìDME, cdmbrisia dì 58 art Iti di ••' Â  ;^^;Ì^ÌIÌ^„A ;ii'bi^„„ 
ambo i sessi, è%rnta/«.^0: cavalli ^ me«odi«;^p,di Pado w 
cpfliincierà up.bre|e: corso di rappresi 
sentazìoni. 

•:*::±^^^ Tempo medio iJiiPIdoTa 
ore 12 m. 0; s. 40,4 

Avremo così la fortunata oecas!one,|T«'̂ P^^« '̂̂ iR'<>^a<>î 9 t* m. 3 s.7,5 

tìereljlpassipoHr .tra 1'Mg6iItèrrlt'':>^ 
i r f i^àSar^iéW raisit'i ,%!icb9ràSsì I 
(jaaato prima ̂ ffd̂ >(Bdfld.jraDiSì sf>Uaato 
jijnomi dei viaggiaVirl/i. i.i. • :Ì>Ì Ì Ì̂  
il VIENN^fltaarì correva Yocechf 

tolsero giuA da Pip^rpburgo.^jlfii: 
notizie cam^romatteati lâ  picéî ^*ia^ 
iàa«g1ìpr'parte del giornali di stiraaa^! 
àBucuri che qd'̂ 5te'Viici'l'odo omolè-
t|me4a ŝ tìzXif>ndfm5n̂ .o. - . :; 
i| Il̂ Wuauó iVemWayr chei attinse in-
fafm^?zipi3i(jy^|;§pmpìtgj^ 

. J M k chi passa «"orft 
• \ 

ilhpjf^tll^'ial, ^«Stillici». — 11 
sig. Ì|o|a(Iìo Luì«i; dirèitprei del giorT 
n\^. Il,Corriera' Ye^neto^ veQUÌo.,da,.poco 
fravnoi ipaeslro di civiltà, di quando 
m quando, e con la coscienza di rivolsi 
gersi a chi non dovi-ebbe; mi fa sog
getto delle sue còhtulfelio. Ho la for
tuna di,.essere;:lroppd,bene conosciuto 
e giudicato dalia ^raia città natale per 
curarmi di quesln signore : non cessa 
per questo che egli non si metta dalla 
parte del torto dal' momento che si 
permette d* insultare una persóna che 
non- ha niente ,àfEbe fare con lui, e 
chts npn si òcciipà che dei propri in
teressi. 

Fino adesso, io ingenuamente cre
deva un dovere neirupmopnestoiqual'o' 
di rettificare un errore commesso, ma 

mente. Dopo le paro e al mio indirizzo ^iàie, bel luogo sopra iiid calo. 
r ' I , ' 

Teatro Concurdi. — 

li ammirare per alcune sere artisti r Oaservasioni fmesereoS&^ichm(\olì%imQTùTQ\z^()f..^^^ • ---**s^Kwti^ 
^ent i , e bellissimì^WetmmaeafatiftaBogtiite airèMim^lii m.̂ 47' dtt suoioi - '̂  " " i i i 5 ^ ^ " •̂' 
cavalli. i di m. 30,7 dal liyeUo modlo del mare 1 « " M ...i 

OM I opè I compagnia diretta ;dair artista signora 
Pézi:Ìna-Ctuàl'tiéirì;®r beof̂ lì.ìiàta dellai 
medesima, rappresenta : Carlotta Cor' 

P i c c o s a |»oista. — Signor P. { 
Camposampterof^'^bbidimQ ricévutfy^'la.l 
vostra irnport;intisyma/let£era>'ma^nòny^ 
possiamo pubbl caria che domani. 

11^ aprile 

r ::-\ì 
'3^^:^^JjkiÌ¥^à^^È-!È\ Barom6WirO'^»l; 

Cesco pr.seota spazio per un numero 
di'^lunni roaggore di quello che po
teva .essere (;(̂ gt6nû 0"j:;nelle stanze||^ 
ciò destinate in Piazza Castello.; $i' 
prevengono quindi le famigl e' arffgiané 
che possono 'averne interesse, •'come 
nella Scuola predetta siéhòòn dispo-' 
mbii otto Tìuovipos^ 
' ''Qnellì'che crèdessÈrò:: di '̂ pròffit?̂ ^ 
tarnè'dovràritì^': prodiir/ip jile-'telativfl^ 
domande dì ammissione, dalla dati 
dell2^̂ 4r̂ sente alj^ fln^ del cori:f3nle 
aprilft̂ aJJ'ung^od^giiraltro dei due m̂ ê v 
fctri della scuola dalie ore sette alle 

.ipvapot i ipcogoitufurono,visti-fuggire Umidita relativa . . , 
lopo che, ebì)̂ rp involati cnque sa-. Dir: è fopza dot yanto 

lami dà una bottega, \ | stato dòloiaio , . . 
; ; A r r e s t i . — M i e guardie.4i:-P.:S4-^ • 
sono slati arrestati tre individui, iì̂ 'P 
primo pf'rche ricercato dal potere gm- i 
diziayìÒ'"'J58r furto/ i): Sebonda siccome ! 
ozioso recidvo-éd-Ml: t%a"foràS'ìerò 
per essere,;Sprpyv(Sto:di;/re^aipliti'̂ t 
mezzi dì sussistenza.. ' / . 

óra 
9 &̂  
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• ^ 
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j . ° j 5^; dai/,;dìv<S.:lnterlonato, V^presetvo mia 
&,07 : mpflfî e. J j , F. Goletti, e:il n.^dac6 

BNBI 
sei-
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Bartolomeo Mosckin gerente resp. 

D^l m^szodi del 10 ni mossodì, do PIV 

» minimal-a;^4^r 6%é 

'-^'ìÙ^-cti-

y-,-.^i 

• : ' ,1 i - i i . 

: • ' ' . - • £ 

1 ••• ^ - 5 - i 

-^ 

jscntte nei numero di ieri del Corriere, 
mal calcolando nella dì luì* lealtà, itì' 
gli dirigeva li^ lettera c h | ^ m s q B ^ 
riporto, perche vplpse avere la com?i 
piacenza di pubblicarla nel suo giort 
nale,;;relti[ìcàìido^: le : paròle ingiusta
mente seri Ite al mio indirizzo, m a i l 
sig. Bo!afBgjial,è,rifiutalo. Il pubblico 
.uè sia giudice. — Ecco'la lettera:.,.^ 

KOnor, sig,rlSlkettóre ' 
« del giornaleWtomim^ VENET̂ ^ 

«Padovâ , 10 aprile 1871 
«Boleote di'veder porSt) in campo' 

il mio cqgnome tutte le volte ctìò" il' 
.JM Giornale, entra in polemica con \\ 
^^rmkdi Pad„^ dei quale iò,̂ p^^e^ 

^ua nen conosce, non sono nò gerente,. 

; — lì^lje Guardie di P. S ^ sfatô  
^rrestiit;^ CQJ4 f̂e|̂ ^§iì(|Qtte 'i: quattro^ 

del giorno 4 corrente. .sp-icciî  

ULTIME NOTIZIE 

WConte CauoMr ha,-il segueate di-

I 
• - i - i i 

-. i 

lerataà'unì nonmì Tahlo più svèller 
Tata che hi 'mostra to che anche senza 
.prmipem teatro itaJistQÔ  
DUO tirare innanzi e che: ti-Torelli vai 
bene il fiicngr Dumas Di questa eo-
ŝerella aenlile, ai questo lavoretto vivo 
elegante avremo a dire più ampia-

Ifpî nle, ma fecciamo il debito omaggio 
à l̂l artisti.c)i.0i^tutti senza eccezione, 
diàimpegpai'ono a meraviglia d loro 
^ P K ^ p i t l f Quanto .alla /àrsadUll?": 
ita non ne nparliamo: pm e perciò 
diciamo ora per sempre che li s gnor 
Pri^ato'Jba esègiiità da . quell'artista 

. rcrroWc.:,-.Leggesi .nel Conte.] .^,..,....•..-.,,,.,,.J^J^*^^^^^ 
Cavour:: v , , --v^.. Di^f^chailc^utfd'Hircourt prima 
É ì a ^ a ^ l ^ i ^ ' l ^ ì ^ ^ ^ ^ partire>pia dichiarato di non ri-
Italiâ  sta-trattando-qùiirristàbitimèntb'--^^^ " 
,,del,4er?.o,.treno diretto tcâ Romà-Fìren i /^ n̂ .V iwrTTt'^ZTlZl.;^^ «« «« e'Tói'ino. , Jf t ^ wr^h i fatto perveaìre un au-

Pi.«4j^sso Affmoìem. —Sappiamo ^'t*^'^ al Pajiif'iaiWBlp: aî bìtré̂  

-<ipPAtai; del;,processo Agnpl 
qùnnio prima essa .prpn«ncierà 
giudiziòbl«iUe^giio!ètlì;M ^ ^,.^,., 
vocato, Graffigni di Genovà,.avrà adU^ • ' '\ '?^^vl„.,^u—,., n ,„, ^ - v K-.. • . 
ferisori, avanti la nostra Assisìe, eli ov- L^egisi nella M r / à divfoma: ìu^C V^S'^^?Ì^^'!:A-^'^^J^ ?^''^ farmaci* 

;10) Ricaviamo dal sii? Huattev Porsia 

lissima latterà di oui ne diamp qui I» 
roriginale. ' ' • . ,. ,-, 

-'..•,•:.-• , Loadra,'U|^<:6^#^'' 
; Onorevole sig. GàUeànVò., MUauô  
Voi toen.sapete coma ?.U in gorghi amor-

poidari ^rnvaghanoiì Ukphpolo-ingUsQ^ 
:for3Q a causa 4ei cibi, mpl.to-^àlimsntari 
e con dÈo^he oome dèU'us'ó di bevande 
eccitanti, ed aloooUohe; il fatto sì. è oh» 
tale • incomodò <;è; generale^ e chó ta t t i 

jcerqanojii mazzo per*iibsrapsene. Volli 
provagftaiS^vft^t^eiplllòle • aif me^elboscia 
in, alcuni miei amici,-segruejido vostri 
;precettÌ'̂ SQ^A,co,nfeaso na provammo uà 
;'gfatì Tftatagglp, ed io, ,più: a^gii altri 
iperphò aoauaa deUiv.sofflaza che ppofesao 
imi, trovavo più.in.gpa^o.ai usata iqual 
m9zg|^,pppmattzo? da.YPiìIinouloatamì^ . 

Sono _ esaurite le acatpl^;, perciò v i 

k 

I 

V. - - • 9~-
_ ^ r . L — ^ I , J 

VT , • ^ - n . Po»t̂  '̂»̂  cftnvĉ izìòné" del Smtb, U ? S n ^ J S ! SSM^v?**^'^? • 
rr-;LaXo»]6flMff Teca 11 seguente posso ^^ni:^ .«̂ n̂ '̂;;;̂ ;f':̂ (̂̂ •̂ « • j i « - 7'°®'*̂ "' f̂ rm^̂ .l̂ aVa ari.e ,Cp,ov(̂ to,. 
diuna lettera del Caracas n e U a . W : **̂ '̂'̂ -̂̂ -'!̂ '*̂ '̂̂ ^̂ ^ *̂''°̂ ®'̂ 2tnn9 d.J Mî̂ ^̂  Fabfis a BaiiM^are ^ uenua aur.uu rsi aiunionztouQ U;! itti-- liaasaao, Kaofis a Bai lassale — irfim, 

• I nistero W presentarsi alia Cmara, a - l f ^:^^^^^^fe^*^^-^^^?^'^f ^^^ 
Qhf̂^ •':•' ù ^'^P'-- •-' ••̂ '"••- ' ' T , ,. . '* Diegoj.rr-.̂ ĝQago., Val/Jrr-̂  Treviso, 

_ . . , „ . , . „....„ ^„ H«-.M.w... ,n o mn, . r>u . *̂°̂ ^ ch9 il prifflO raOlO, del Pirla- ^Zanetti e ;5ai*?'̂ i -"̂ ÀdH'a, aUW.im!ie)̂ ^̂ ^̂  
;cheH:;ma:ct,e,nói;pre(^riamo ai ne '^S^IÌW^à'^t^'Sr^ m^^^^^ h ^nìomltJ^r^^^^^^^^^^f^ 

zuelaf 
:« Ilì'géii. Giieymfin B l a W ' h a posò! 

in-; completi^|g[,ia,4.rivoluzionari, impos-

(^ppmtamfnti jn cmpagna, m Mpmqiadòampaméntì, provpe:lira3iilì fìaainmflì: f eipali farmacia del Venato. 
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;?^!!:ii nell' aitno 

DECRETO 
" ' • - ' . • • , 

ctyiie e cor rea , di Padova ; 
Visto il rioo^rap dal sig. AÌviso Maa-

Eato ammìnisf.ràtòré d Ita sostanzi dal 
nob le Almojò Piaaui. prodotto il 19 f- far 
i l a i ò p. p, dirètto ad ottenere; la con
vocazione doi creditori mediante pubblici 

Udita la relazione fdttft ù&l $iaii\o9 
delegato doti. VaUieaUi, 

sentito il Pabblico Mlniatero, 
A^itìto che è necessario di oompletare 

iil^numero dei membri della delegazione 
dei oreditòri^attés^ 1^ morto del dele- ' 
gate conte Agostino Sagredo, e la r i -
nttnclada}raHEò|dolegatoooHto, Marco 
Antonio Grimani,;> . ^ * ; - , l ; , r 
"l^isto cha torna pur ntilé di prendere 

qTia!cU9pjO|r.vedlmeato,per ladpAaìzìone . 
oei ooacopsb dl'̂ 'tfntò iénaénte, ; I ; La Compagnia ha Fonore di portare a conoscenza del pub-

^•fi^^Ci 

Mbrerià edìtnoe Sacchetto^: î ^̂  la Guida Jtv 
Padova e smfpHàc^dimfimH del marchese Pietr 
Selvatico. Prezzo i i A SEI. 

j J . -

s i d e r a z i o n e coiitr'O à^itorytti 

0 -f ^ 

a PREMIÒ FISSO ner L'ANNO 1 8 7 2 

fmm a eUmt» O . ClAÌI .KAfln V» imTig», F«m«el«lt Si, HÌUM. 

iVon VF&'IÉilaUÌi «M\ frequente « cem!j|i|9:;̂ |i.4î ^4«Mt eMi» le GwnrrM» Bìennnfa^c, tea. 
e«rrec^ tutte appartenenti alla iliiee foraigtia; é non ?> VnaUuia cui •< alane propoiti tàiiti v 
mr^iirimedii coinè B î|iiBsleÌ Ogaii^^^^ di giornale di-fiuélMaii^rtVi 
ing^è> (edeiwa, e ptrsiiào turot, & pièna Hp|iB di tali apeeidai o tutti feconda CMÌ inriliibilj • BM. 
»««?mPW* .PWi^^w^-tfwi^f^M P f <!«"»« Piltole, ehe rìf̂ àiittc 
adottato quisi come eselusiro rimedio nelle Giinichs Pru«BÌalao> BeuMoe l mventere su italiuio, e 
di cui n« parlarono i glocnalt qui sâ Htt «itoli. 

;Ed infatti, unendo'C'IÌÌK alla virtù specifica oncha una eiìona riniUìTaf (rioé, eomballenda W 
Oonorrea, agiscono altresì come pargattvo: ollcQgono .̂ciò clie dagli altri lUtàillìi non si può otte. 
nere, se|.no,nj.r)cbrreA^̂ ^ dr«sUci od -à lassltivi, , ,, . 

In questo gesere di nalaitie la stadio ài ineuhaiiaD» è «si brvr* e tpetao inoaierTato clw 
inutile i i l ^ r L n e , scnéralBte appcau ti aĉ èusa U «ente:4idoli»'^liingoiit|^»; lo siili.». 

ditórr.é«iff d é f f i ^ S ^ ^ cieràriHo3,a^umére,anco,.^^ irriscbio dalli danni ^ t ^ ^ X l ^ ^ ^ i T ^ I r;iM^ioÌ::!^oHU^Ic?|S;VSa^?^ 
i^ i i ^ S ^ n t Z d S r * i v t / ^ c a u s a t i d a l l a g r a n t l i n e . e li blenn«rrca«ei,t«; e de«'e*c«to. Ani p ^ a» aitr. 8*di. cha è qu.iio Cronico, ma .^ 
aioe qi proceanra oivue, „;„+rtrw^„ C,OT>?» oArviY^T.ii nn/alT/^ o+ooor» coonì^n TIPCTII 5iTì+PT»ìnri • *^^^ '̂*'*' 1"3ndo la niaJalliaj o per 1» nessuna cura, 0 per rinsunìeienu dei • rimedii, o per iji» 

l i S i s t e m a s a r à s e m p r e q u e l l o s t e s s o s e g u i t o n e g l i a n t e r i o r i , : a u k inereW ellMndiyidim arféil., inTccé di do«Ìre.c«ra ^i manti-na »en«a dolore od infmnìma.iot«, 
cioè del;,r||ii«èiMlo. fisso.e :deU. iu |cg;r^lc paganBC|a||i eli rfi- - '' -"" '- •'•• - - — -'• - -'•- -- '- ^-- -"'— "^ -̂-̂ -.--. 
i s a r c l u s c n i i l i c m U f a t E . 

,Vi8t gii ar t . 65 delle diSpoaiiìoni t ran-
BitoriS 88 del Rei', civ. a u s t , UQ, 778 
del Codice procedura oiyile, 

I, di convocare pél giorno fi giugno j 

e &̂ quella goccia di pus, per cui veuao GhiiMmto.̂ iuicbo GoccetU miUtû e* CtUrro^ Uretrale'̂ lcra» 
Dico, periodo Cronico, Blcnnorrca; r̂^ . *•.. 

^ 

p. jV* àll^] ore 10 

Eî  rischi verranno assunti tanto, per'^I-solo anno córrente Ketla donna la Leucorrea, i fiori bianchî , catarro, tnetrite ed ìpgorgo^delcdlo, granulazione 
•dèi flolJo ; tirtté''màlà*liie*m^ «ui i^sie pillole' sond; ,'d» wim éflSoaeia 'aorprendMle^ unendovi ]' «s»-

c o n t i n u a n d o a d a c c o r d a r e dell'acqua sedativa Galleam, per bagni locali ncU'uoiaa.̂ èfhalli donna, per iojeKÌoni si nell'uno che Motìm..tutti;i creditori come per più anhi^-(élBi«wc 0 iaii^e) e—.™«—„- — -̂ -̂ ^w ;̂̂ -̂-„„»,„,,;/. cA .̂„̂ Ab,ì,i„ii'i.;.,.: „. 
^ i ^ f ' ^ f e ^ ^ S ' i S . t i j ^ ^gli aléiou^àti gli appreJtbiIissin,i;^aitaggi propri esclusivamente j """t™ r ^ i r r ì t ^ ' " " " • ° - -
Borirai nei giornali di padòvii* Venèrìa, 
Ti;;,0TÌ HO, Udine; e neUa Gaz settiz .Un
ciale del Regnoj all'Oggetto di oòmple-
tare::U delegazione colla nomina,j4da|,^ 
delegati, e per Sentire U relazione snli^i-
iUtOfedel conaorso, ed ona propoita di 
.•^lÌ3s»~<Wr : - , « , , . • • 1 , , • : • • • • , ' • • ' 

transazione; ; , . , : 
li . r amminls i ra io re nel giorno del-; 

radunanza prodorrà un'esatta relazione 
sullo stato dèi c ò n t ì o l l f f » debiti pa--^ 
gat-i e da pagarsi , e farà la proposta d i , 
transazione;' ? | 
,inL a oura .deLjìgnop, animmistratpre j 

Bara pubblicato il proclama e ne t r a -* 
smetterà.vRaa copia' a tut t i :i ^creditori 
cònoBctutl'^'producendonè ìilé prtV'6 iiel 

gli assicurati gn apprezzaouissimx.yantaggi propri esciusivamenxe j Vi sono però altri generi dì maialile che vengono curate con risultali pronti e soddisfaccnlì 
di q u é s t a s e c o n d a f o r m a d i c o a t r a t t o , e c h e oranÌSLÌ f u r o n o p i r a - f9»3"*^^? ^'I^^'n^^^ono-* ristringimeli ^ÙTOI™^̂  
.: " ; . , . ; »i'*>#,̂  t ,. i »• 1 » • • -T j " lette o minucte, ingorghi cmorroidarji del» veacica, si naJla danna ebe nelruomft senza doverh. 
ticamente espennientati e goduti da parecchi de propri assicurati. .. - -

Là tariffa.jei premi sarà la stessa del scorso anno. 
Venezia, marzo 1872! 3-274 

LA DIREZIONE WMETA 
IK 

j i 

K - ^ .^-^r•^^^•^ ? 

giorno deiradunanza. . ì 
pi ODunciato in Camera dì Consiglio. 
^ Oggi/é marzo l'872. -

» Vam-ceZK :, 

' - -v- ' ' i -^^i ' 

r .M 

U 
I 1'=^ 

; VuÈfs'aÌV.,^n . 

; LE MAUX|IE DEI JigMir i 
coma ìnipe le 'mala t t ie delle gengive 
sono semure mitigate ed in molti cas 

"alche oòm'piètàmenie guari||^.,metliante 
l'uso ddll'Aisquà^nateririà per" la boc-
dal s ignor ' J ; : f l»^3i^ment ì8 ta4i eort^, 
imper. reale d '^ùstf ia dì Vienna, città, 
Bigaergdsse, 2. ,' . " ' •' 
•v/^Prezzòraéi flaconlL. 4'.te^2.50. 

Mpep.ositi., in* Padova :: a l l e , farmacif 
GÒraèlio, "Ràberti, Dall^ Wogare^vFo'v 
raraGamastrij.Ceneda Marchetti,/jCre.: 
ri8ó;^"Blndonl,=''ZT»iiìni,'^Zanottl,"Vi-
ceaza.Valeri ; Venezia Rojsì, -Z^mpi-
MlT'Càì^i^laì^ Pc^nei/Bdtfi8èr,^gen^ 
zia Loagflga,. Profumeria 9irardJ.. 

• " ^ • - - : ^ ; f " : : . ' p . i ' f - ' ' , ' .-i' ,;>- •v'-•^:l•'V'^i•'T"V•T^^-'•^.•^v^X'-'5^•:;jJì>^^v|-l:,:?lt••S-^^••^^-''^^»3^^' 

ì^: 

ÌHUftlE DI 
Questo rimèdio è riconósciuto universal

mente come il più effica.ce del mondo. 
L e inàlattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè: 
l'ìmpurbzzà del-siingue, che,èr;laffÒì0| 
tana .della vita. : Detta . impurezza. si 
rettmca prontamente per 1 uso delle 

Pillole di PÌSiloway ciu:, spurgiiikto io stomaco è'^e iB£estiriópèr mezzo clèìle 

^^^^imf^^f 

' n ^ ^ ^ ^ F ri 4 

i7T% TTi'L _J _ I ^ ' ' • i^ i i ^ ' ^ : - . ' ^ j t ^ ' i ^ ^ ^ ./^.E^-::^;-^,i.r-*.i 

per ogni pagina di musica 

tìlÒBNiLE: SETTIMANALE 
^^^J,i*fteiQ9,ip^,;gi;^fl4e|^:ed,^^ 
forgiato su carta In tut to eguale a 
quella dalie solite edizioni musicali,; 
Quattordici sur^DDo occupate da com-
posuìoni perpiam forte tspressfcmente 
compcsta.per l a j p a i t s t r a ; le altre 
due alla crunaoa tqusicale, sciarade, 
rèhiis, logogrifi^ cèn''préibi, ; ecK'• - ) 

Esca ogni domenica — Il primo nu" 
mci''o i.l::7„aprile. 
- Si' accàt^atib le coinposizloni che 
sàpflrino;ìnvlàté,tranohe dìpprtò,̂ .̂̂ ^̂  
Paleserà mus caìe^ senza astumere 

..itftjcùa-i'̂ 'viacòlò.l^ep la.pubblÌQazìone. I 
màiidscntti aori si restituisaono. ; 
" PREZZÒ :ìffiBMffl^ 
,^0. . franco ,per tut ta italìa 
per 3 mesi, IS^oumeri dall 'aprile al 
giugno ;S08 .pagine,fiiI^i;j6,85ÌA::^ per tì 
nas i , 26 num. d il'aurile al settem-
bée^V4^ ffvpagiad^;^|12 —, per 9 mesi; 
39 DUfuew^ dall' 'aprile al dicembre, 
624 naginoy:li. ,17.50, ' 
; ' U à numerò separato cent. 50 

Gli abbo'-atl ai nove mesi'ricò've-
^^n^9 : J ' | #S^ :S I ' ' 9?^^P |2 i e 2 coper
tine per^iegarol^ '^oluoif .-

Per .abbonarsi spedire vaglia pe
stale s^Jiftóministrsziòne della \ P « -
Zesfra, Milano, Via 8. Paolo N. 7, ^ da 
t u t t m librài d 'Italia. •^•'4-:282 

•0-. 

• ,tifi,cano-il,^sistemavnervpso^^^ parto della costituzione. -vAinGliê  
le, persone della mii gracile complessione possono, far prova, .genaa timora, 
aegue t t e th nr.pareggiabui di queste ottime rilloleu regolandone le dosi, a 
seconda:tlelIèisErùzionì contenute negli' stgrbpati opùscoli che tròvaiiiii' con 
ogni scatola. 

ONGUEKTO DI "''* 
\ Finpra.:Ui;spìehzi> mL'dî ^^ mai presentato rìrhedid-Mòlinó,;-^^ possa 

. paraironarsi con questo muravìslioso Unmiento che, identilìcandosi col saneue, 
•Circola eoneseo lìuido vitale, ne scaccia le impuresse^ spurga e nsana le parti ' 

;traya-glititej^t!e|(^rÀ^ piaghe eduicéri . Esso éohòscìutìsSlmo 
XJimùento#ò^'un infallibile curativo avverso ,le .Setolale,,Cancheri, Tumori, 

: riiule di Gamba, b iuu ta re Xiamrnuzate, R&omatismOj Gotta, Nevralgia, 
.uncino Doloroso, e.irarahsi. 

atru^iooi m lìngua 

correre ftlle isunguiaughe: come pure Oellft Roaelli| _C1M dopo Vw^ di 5 scatolo di queste piliob 
va a cessai-c e scomparire. 

V S O 13 IlÓSIt^r?^^ Gonorrea acata ossia recente) prenderne due assieme alla m\U 
; lina e'̂ iduè alla aer̂ ^̂  dopo 3 giornr ê I|>ortando!é sino a novtf 
al giorno: sempre mezz'ora prima del paslo. 

]VclÌa,Gonorrea cronictì̂ '̂"ttbì'̂ '8lringimènlj uretrali, difficoUìi.noIlVinaTe) ingorghi; emorpoidatil" 
; aoiIa>vescif!a, contro la liCucurrtìa acne donne, prcnucrne due al maUtno e due all̂  seva^ e m 
anche qualehe-gìorno dopo cessali questi mali. ; 

Là cura delie suncccnhfltc Pillole non esigo pnrlìcolari riguardi ne! genere di vita e nel Bi-
sifìuia dietetico, airinfuori di quelli che vendono reclamati dalla malattia iatosKa, cioè: astensione 

; du og(ti<Borla di fatica, pnvazioncì di liquori m gonere, ed uso moderato del Yinoî eidei ?im molio 
\ uronjuh'/.'/.iiti-
j IV,33. Guardarsi dalle continue;ittiìlailoni. 

1 nu5iri mudici con tre aciitulc guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di pii 
I :pèr laVcrpmcâ  . / 
1 Coniru va,̂ lia postale di S^.|9Ì:^'^9 O Ì|I francobolli ai spediscono franche a domiciho le Pil*̂  ^ 

iole uniifiunonoKhe. ~ Xt S. aft̂ .peV Ja Francia; JIL. 9-®^.pér^-I*^IngbiUcrra .^^ 
5 :BOÌ{;ÌO; E. 3. ̂ 9 per «Il siairÙnìird'Ammcrica:̂ ^^^^^^ " :-̂ ^ ^ r - ' . -*' . 

ACUITA SEfflATSVA O, GARK-BAW 
' • ' - . . . • • • - . ' , . ' . ' 

V'^x^ì (]uesto liquido durante le Gonorree.,sV per.baioni.locali dì 10 minuti duo volto al eiorno 
coThe purepcrrmuFimmazione qcrcaualOj pure due volte al g;iorno, sempre allungata con doppia 
iiiìAQ d*tìcqua fredda e tiepida. . . . 

Pfir?ì)e^;dpnnèjB volte al giorno, spingendo eon-
forza l'iiiiua onde possa ìuaffiare le parti più profpnd?, M 

, K mirabile ;I^.:s^[| azione nelle confusioni odyinfìa^mtzioni locati esterne^ inkuppahdò dei pan-
}yno!lmìj e applicandoli per due giorni suite parti dolènti od infiammate. " 

É ,ussoluLanientc, vietalo e di pericolo. Vuso interno di que8t'ftcqua>ner;cargarismo»r0 mollo più> 
-nelle magane degli tìcchu , -^ v 

L'acqua sedativa vale I T n » J S T » - e : tt98ai» té alla Bottiglia, da allungar»^in un litro d̂ &c-
^1!,"?j .P-ni^diaiile un'^vagha postale di^ .I i«JI , ,$M|̂  franca d r p o r l o mxtiiUa: Italia. ' 

J^n:;4:\Lji))uve;'̂ uii^fyolujxia; tiitiaino solo alcuna]che;>9ccanQ>;i casi pi& totportaati^ « panno essere 
^ctiAp;•ai amiche di*rprofano alla scieaia* ' / ' 

1 

ì iS Othbra iaSi. 
mi- I P ^ 
t^-J V i i . 

Alatore 

i E j L i ~ . ^ : ^ ' H „ ' ^^i^.^-jyj 

Ho usato le vostre Pillole antigonorroicho nei primo ^stadio.; di:^ijupstivSjmaUltrt^^^^ 
cosV:deWQ.̂ i«bpTtW^̂ ^̂  

. e. sorprendente ris^Itatoj meno m uno studentesche «ra affetto da Gonorrea recente innestata so-
1 « a una C)ropÌca„e^pcr4C^^^^^^^^ continuare la ciirà per IS giorhrpif i che negli altri' casi,ecc. 

• • • •• •• - - .• rA^UVUUe, 
I I . S < f t t t 9 « — Dopo aror curato con bagniì; piirgKtivi e decotti il mio male, mi giùriseró 

le Tostie Pillole., 
,j,..^'Ìn['»ffl™?HP"«^ giomi^dì conlinu».i<nira,mi/lo!perdita*emcópiosi3s^ 

ma appóna prese>;6"'dc 2 giornate» «ndó diminuendo, cosicché ora che vi 
^ r i v o - è toUlm<?mecessni«, N o i v u p m .• pregarvi 
di spcdit-mene duo dozzme di. scatólft per l'tiso d i q a e s t o Gòmun*. ' ' 

• ' - 9ol t . Wr»ìaitmtteA Go i^ i iAk , StìtXko coniotto^^Bataamo. 

G o e e S e t t a C r a » l c « . — Sopr« 2i individui affetti da Cocci» mìlitnre,i2 U ho cartli 

/ì'.-

fibreria Editrice J . Sacchetto - PADOVA 
4 'r-

, 'f i '^iM^ _ ^ . ^ . ^ 

per 
.- f t 

3DOJVi:Ear»a'GO iip-i^oacf. T T T J I ? ^ seas^^ 

aitdicQ dwiBiotKile ad Orteans^ 
rregiatisainio signor Bott. 0 , Gallcani ' . ^ .,. 

: \ ' , " " " V ; ; Nt^nti, il Aprite iéSf)/^ 
:^tpJiiSaiwt;it«l w?rctr»5I. ^^Nella mìa, non tenera età di 1)4 anni ,c: holTrentc per 

Stringimenti pcr^yecchieóncm^^ ho ricorso ai mcdici^dl qui or son due anni; fui: a Firenze, a 
! Milano da Cromniefmkj cd̂ in̂ ^ mi spiusi.sino a Parigi; dove eonmiltai '̂ciaton e Uigord e 
i mjcjje tornai qualer̂ ^̂ ^̂  nìórto o"hi vòlta che' doveva 

•^=:f.r^-
^ r r ^ l ' 

PARTE I;*̂  :i 

U STATICA DEI SISTEMMIGim 
iJ-if^f^i:^--

! vofjha : sono rinato a nuova vita, indclcbnc sari la mia nconosceiisa per voi,''6 venendo a m-
poli la mia casa .vi è: aperta come;«d ila salvatore.-Tytlajvoatro.r A BJel G r ^ l 

Prcgiatissmio sjg. Gullcanu 

ì f 

Fadova''\my,in,^ cóìf'^^VTf'là. 
fra le 
Con 

nìii%ui'mv disse Io scorso 

1 f 

^ I 

^:*U s 4:J''. 

pel T aj3n7e jp. u. dirmpeito Pedrocchi 

Lfìcale ad uso di negozio o di agenzia 
privata. 

Bue stanze i % piano ad uso studio* 
Tre siaoze 2° piaoo simile. 

Rivo gerài al sig. DONADONI, albergo 
JquiU Nera, 6-268 

"--' '^rs-; Vw^wS^ 

^ É 

IMP01?E 
• ' ^ - r L ' "—-^ I 

r- 1 J ' ^ - f^ * 

guarnì xn poco krnpo 

d > l P e r ù 
.M^^ lp lk^ ' ^^ S a m p s t o n .d i ' Nuova^^ork , ^ 

' ' Bvo&iwdy 512 

Qiiaste P I U o l u sono l'unico e pijÌ;Siq;t;po..rim8dlo per l'impotenza, e sopra 
tp t te le debolezze dfU'uomo. 
O ^ n i iSoaUoEa d i 5 0 P U l o I e I^. 4L» S e t S e n t i t o l e d i 5 0 P i l l o l e l i . SSO 

Franco dì Porto in tutto il Regno contro Vagiìa 
Deposito generale a F I c c n K o presso l'AfreiizIa Internazionale di Ppbbli 

cita e Commercio • .wl i r^ l l»ntc l««)e | , J | a , , a^ . Ì I ) l iM8,^ (Palazzo Borgh-S' 
e Via PaQdolttni, 23 - lai PadoTtfc pressò la farmacia Vftviani , '2-28 

1 

,::IU;farmacistai sig. p . ' MnIotes(S"fclÌ?pi-mì^ disse 'lo'scors'o anno clié 
le sueciiiiiiìi elio i-scoiio dalla sua Fai'miicia hant i le .Pillole «nticonwroichc, che Ella, dice ulili 

|tr|i:!i;i'ipM 'niatielii jiiyoMi provarle' su me stessa che d« molti anni ero seccata da qucsCinco-
• i lm'odo'e ne oitenni ,un cflclto miruhile, eslesi le 'mie-espcricnEo su Iq miC; clienti, o : t u t l Ì :se DO 

I(?^ji.roiip;in)iiiohs(inieiiiò;^^ durezze' Scirroso e 
) dcll*Actiua aedativa, che da 
posso > farò" dèlie :suo' * spccja-

pedisse a me 'direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare ai 
farmacist ì .V ,.., " " • . ;.- . . j ^ . • ,-, : \ , , . /• -_ , ; . •'. ; , , ;•, , , 

In attesa di un riscontro, le. unisco il mio indirizzo è sono'sua devotissima'serva , 

'l .P®i"Sono soddismiìssirtìà'dèlia sua polvere di fiore di Riso, eccellente pei bammiii, invece 
j . della Cipria del Commercio, che sppsise volle contiene,del.p)Qmbo,vconiiemi:fti,detto, e che.dcve 
.^gltescire l)ernieiosa sulja pello, dchcatt dei neonati. La di t e i polvere di Riso, rende molto morbidn 
r la pciJoj distrugge le risipolc prodollp dalle oriiiCf ed è poi fpqvcnicijte-anche per jJ prezzo; co-
. skchò^cMyienò-aneho p W ' I e H 

Sa.che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. • 

;, I^ESf.Por coloro che non soflp ,deU>rlo, havvj,,.(»nlt.» « M chì{^|||iJ|tf,pìone,e.4aV.roezzogio^^^^^^^^ 
' alle 2 aliene visita medica p r e s s a l a medesima farmacia non che per éòVrispondenia con risposta 
•; iin-ancata., " / ' 

Si vendono in PADOVA alle farn»ci« Rolerri Ferdinando, airCniyers'tà, 
Gas arini, ZànèUi; ed al magazzino dì "droghe Pianeri e Mauro. t = Vicerizar 
farmacia Valeri e Crorato ^ Bàssàno, Fabris«BaldasiW1=== Mira, Roberti 
Ferdiuando == i?oui(?o, Castagno W^0fégo;te: Z^pna^o, Valeri 1== Treviso, U-

• neiti è Zanipi == JdriafPomènico Paolucci == ^ a d i a , alla farmacia B.saglia; 
e rielle principali fermaeie del Veneta. 

• ^ ^ ^ . 1 ^ . ^ 

Padova, 1872, Prem. Tip. F . Sacchetto. 
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